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	Il percorso di Quaresima 2013 (anno C) nella simbologia lasciata nei pressi dell’altare

	La liturgia di questa prima domenica di Quaresima è orientata  dal vangelo di Luca che ci racconta come Gesù fu messo alla prova dal diavolo dopo quaranta giorni trascorsi nel deserto.

Gesù non si sottrae alle tentazioni ma le vince lasciandosi condurre dalla Parola della Scrittura.
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	La liturgia di questa seconda domenica di Quaresima guarda all’episodio della trasfigurazione del Signore, davanti a pochi.

Vicino all’altare questo un velo bianco ci ricorda la veste candida e sfolgorante di Gesù trasfigurato mentre conversava, sul Monte con Isaia e Mosè. Il velo grigio ci ricorda la nube e la paura in cui furono immersi Pietro, Giacomo e Giovanni.

	In questa terza domenica del tempo di Quaresima Gesù ci chiama con forza alla pazienza di Dio che attende la nostra conversione. La pianta secca vicina all’altare ricorda l’aridità della nostra vita che lontana da Dio non dà frutto. Alla base la zappa a simboleggiare la pazienza e il lavoro del Signore, per la nostra conversione e dare il nostro frutto.
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	La liturgia di questa quarta domenica di Quaresima c’invita a far festa per il ritorno alla casa del Padre del figlio pentito e perdonato. Il cesto di carrube, vicino all’altare, rappresentano il cibo che il figlio vorrebbe mangiare, la veste e i calzari sono con l’anello al dito segno della dignità di Figlio che il padre gli restituisce.

	La liturgia di questa quinta domenica di Quaresima ci accompagna nel cammino di conversione offrendo alla nostra meditazione l’episodio della donna adultera.

Le pietre vicino all’altare, rappresentano la tentazione a giudicare, a crederci migliori degli altri e a dimenticare la condizione di peccatori nella quale tutti ci troviamo.
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	Domenica delle Palme … gettarono i loro mantelli per terra
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